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fu in trod otta  u n a m itigazion e. La legge la sc ia v a  al governo la 
scelta fra il p relevam en to  dai m orosi di 20 sterline ogni m ese lunare  
e la confisca d i due terzi della  loro entrata . D ’ora in poi si stab ilì, 
che fosse lecito  liberarsi da queste p en alità  con  un  d eterm inato p a ­
gamento annuale; la  m isura di questo ven n e  sta b ilita  ad  arbitrio  
dalla com m issione, am m ontando per ta lu n i a un decim o, per altri 
ad un terzo d e ll’en trata  an n u ale .1 Q uesta m itezza  riuscì assa i profit­
tevole a l governo; n el 1619 le m u lte  per asten sion e dal cu lto  am m on­
tarono a 6000 sterline, n e l 1635 in vece  a 35.000. P recisam en te dopo  
l'introduzione d e ll’ad dolcim ento  si poterono m ultare assa i p iù  
persone, e tu tta v ia  i sin go li si sentirono m eno oppressi, perchè la  
somma esa tta  era m inore.2

Il num ero dei ca tto lic i in g lesi non  am m on tava  orm ai che a 150 
mila su u na p op olazion e d i 3 m ilion i,3 m a tu tta v ia  l ’an tica  religione  
continuava ancora ad esercitare u na gran forza di a ttra ttiv a . P iù  
di un nobile v iv e v a  esteriorm en te del tu tto  alla  p rotestan te , m a  
teneva in  segreto n el suo castello  u n  prete ca tto lico , per potere a l­
meno m orire n e ll’an tica  C hiesa.4 P iù  di un  teo logo  anglicano ab ­
bandonava il calvin ism o e si accostava  in  singoli p u n ti a lle  dottrine  
cattoliche. D estò  n el 1624 gran scalpore, che portò perfino a d i­
battiti parlam entari, uno scritto d el fu turo vescovo  d i C hichester, 
poi di N orw ich, B iccardo M ontague. E g li resp ingeva le  dottrine di 
( alvino sulla  predestinazione, n on  considerava la  C hiesa rom ana  
come asso lu tam en te  n on  cristiana, v o lev a  si perm ettesse una specie  
di confessione auricolare, si pronunciava  per l ’uso d ’im m agin i, 
almeno com e ornam enti ecc le s ia stic i.5 G uglielm o L aud, dal 1633 
arcivescovo di C anterbury, e in  ta l q u a lità  prim o prelato del 
regno, sosten eva  la  d ottrina , che la  Chiesa d o v ev a  esser necessaria­

1 L ihagrd I X  3 0 8 .
2 G a r d i n e r  V i l i  130. A  mezzo dell’abate Du Perron venne annunciato 

aiH-he a Parigi, che i cattolici inglesi erano piix liberi che mai per Pinnanzi, 
« che il re parlava con rispetto di Urbano V i l i ;  vedi * Nicoletti. Barb. 4734, 
P- 133, B i b l i  o t e c a  V a t i c a n a .  * « I n  alcuni si vedono lettere d ’In ­
ghilterra con aviso, che quel re non usava più tanto rigore contro li catto­
lici, de’ quali in Londra si trovano più di 30"1, et un’altro buon numero di 
fuori, tolerandosi che potessero essercitarvi la religione catt., ma però occul­
tamente, onde nelle case di diversi signori si celebrano le messe et altri divini 
«’fficii » (notizia, in data, Roma 12 febbraio 1028, B i b l i o t e c a  A n g e l i c a  
c 7, 27). In contrario ibid. * notizia da Colonia del 18 febbraio 1629: « D 'In ­
ghilterra s’ha aviso, che quel Re faceva descrivere li beni di tutti li cattolici 
('he sono nel suo regno, con pensiero di volere da loro una nuova contributione ».

3 Panzani, * Relatione, p. 2a (cfr. sotto p. 829, n. 1). Secondo una relazione 
del 1632 in Rank e , Engl. Oesch. V I I I 3 ( Werke X X I )  129, il numero dei cat­
tolici era più grande di quanto si credeva, « e forse erano li più e specialmente 
la la nobilita, ma non apparivano ».

4 Panzani, loc.cit.
8 G a r d i n e r  V 352.


